
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

RINNOVI CONTRATTUALI 
COME AMPIAMENTE PREVISTO SI ALLONTANA LA POSSIBILITA’ DI 

AVVIARE LE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEI CONTRATTI 
inevitabile l’inasprimento delle azioni di lotta 

La riunione convocata dall’ARAN, su mandato del ministro Brunetta, nel pomeriggio di ieri 14 
luglio per verificare la possibilità di avviare le trattative per il rinnovo dei contratti del biennio 
economico 2008/2009 nei comparti dell’amministrazione statale (ministeri, agenzie, presidenza 
del consiglio) si è conclusa con l’invito all’ARAN, da parte di tutte le OO.SS. presenti, di riferire 
al Governo l’indisponibilità ad iniziare qualsiasi trattativa in assenza dei necessari presupposti: 

- disponibilità di risorse adeguate a recuperare il potere d’acquisto delle retribuzioni, 
tenendo presente che l’inflazione effettiva nel 2008 (3,7%) è più del doppio di quella 
programmata (1,7%) e per il 2009 le cose non sembrano mettersi meglio; 

- recupero del differenziale inflativo relativo al biennio 2006/2007; 
- finanziamento della contrattazione integrativa (0,5% annuo) da destinare al miglioramento 

della produttività e della qualità dei servizi offerti alla cittadinanza; 
- chiusura dei contratti del precedente biennio ancora in sospeso; 
- disponibilità da parte del governo a rivedere i contenuti estremamente punitivi nei 

confronti dei lavoratori pubblici e della pubblica amministrazione del decreto legge 
112/2007.  

La proposta formulata dall’ARAN prevedeva infatti di avviare le trattative sulla base delle 
risorse attualmente disponibili e cioè: indennità di vacanza contrattuale per il 2008 (circa 8 euro 
mensili lordi) e aumenti pari al 3,2% a regime (poco più di 60 euro lordi) che rappresentano la 
somma dei tassi di inflazione programmata per il biennio (1,7% e 1,5%). 

A questo riguardo, come ricordato con le nostre precedenti comunicazioni, il solo taglio 
previsto ai fondi di amministrazione o ente ed il taglio ai fondi speciali istituiti per talune 
amministrazioni (art. 67 D.L. 112/2008), comporterà decurtazioni medie mensili delle 
retribuzioni che supereranno ampiamente i modesti aumenti proposti dall’ARAN. 

Di fronte a questa situazione la UIL PA ha rappresentato alla CGIL FP ed alla CISL FP 
l’esigenza di inasprire le iniziative di protesta già in atto e di prevedere per il mese di settembre 
una azione di lotta che dovrà interessare tutte le categorie del pubblico impiego. 

Al termine della riunione con l’ARAN è stato diramato un comunicato unitario che accoglie 
sostanzialmente la nostra posizione per innalzare il livello della protesta. 

Sul nostro sito sono pubblicati il comunicato unitario e la dichiarazione stampa del Segretario 
Generale della UIL PA Salvatore Bosco. 
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